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VIGILI DEL FUOCO CON SUPERPOTERI! 
 
 
 

Leggendo la BOZZA REVISIONE DISPOSITIVO DÌ SOCCORSO, ci 
piacerebbe conoscere quale genio ha partorito delle idee così bislacche 
su cui non è ben chiaro se ridere o piangere. Forse, sicuramente, sarà 
qualcuno dotato di SUPERPOTERI, che vive di Prime Partenze e che 
si prodiga a estrarre feriti da autovetture incidentate, o indossa gli 
AUTOPROTETTORI in presenza di situazioni poco piacevoli, oppure 
porta a spalla un’intera SCALA ITALIANA e perché no ? Anche 
quella a GANCI, magari trainando una MOTOCENTRALINA  
completa di DIVARICATORE e CESOIA, il tutto con una valigia 
piena di soldi che lo “STIPENDIO DA NABABBI” ci elargisce!  
Ma perché con soli 3 (tre) uomini?  
Forse sono troppi, ne bastano 2 (due); un’autista e un tuttofare. 
Com’è bello discutere da dietro le scrivanie, pianificare, fare progetti, 
migliorare il futuro. Peccato che il fuoco, però, lo spengono i VIGILI 
del FUOCO, quelli veri, quelli che alla soglia dei 25 anni di servizio e 
che hanno superato i 50 anni di età ancora sono al palo. Ma sì, 
togliamoli questi VIGILI del FUOCO, a che servono, sono solo dei 
poveracci che ancora vivono di passioni e di illusioni, sono quelli che 
nei TERREMOTI e nelle ALLUVIONI sono di impaccio, nelle 
SCIAGURE non sono mai i primi ad intervenire, peccato però che 
risultano essere i PRIMI a infondere SICUREZZA nei CITTADINI 
(vedi statistiche), peccato che riscuotono massimi apprezzamenti dal 
Popolo che servono.  
Forse colui che è dotato dei SUPERPOTERI dovrebbe vivere un mese 
a stretto contatto con le SQUADRE di SOCCORSO indossando la 
Divisa e prendendo posto nel Camion, o vivere una SALA 
OPERATIVA, rispondendo alle innumerevoli chiamate dei cittadini 



bisognosi di aiuto. Del tutto cogliendone il meglio. Dopo aver fatto 
questo allora ci si siede e si stabilisce cos’è meglio o peggio e quali 
migliorie apportare. Sarebbe bello assistere ad un intervento di 
particolare rilevanza con una squadra composta da 3 unità, le quali 
dicono di essere sul posto per visionare e poi valutare se fare 
intervenire la squadra VV.F. a rischio di essere menati da qualcuno 
inferocito per il danno che sta subendo.  
All’utente non interessa se i Vigili del Fuoco sono 3, 5, 10 o 1000, 
l’importante e che gli si risolva il problema. Il nostro lavoro e fatto di 
praticità di decisioni prese in frazioni di secondi, pur nel rispetto di 
quelle che sono le P.O.S., ma che in alcuni casi decadono.  
Ci si augura che questa SCIAGURATA BOZZA non diventi realtà 
altrimenti si è entrati in quello che è il processo di 
SMANTELLAMENTO dei VIGILI del FUOCO ITALIANI, un 
apparato da Noi creato, nientemeno che nell’Antico Impero Romano, 
in cui vede a livello Mondiale l’unica Nazione dotata della Scuola dei 
Vigili del Fuoco – le Capannelle - .   
Ci chiediamo se tutto questo sia giusto. 
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